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OGGETTO: RETTIFICA  VOSTRO  ARTICOLO DEL  22 LUGLIO 2009

RACC. A.R.

Egr. Direttore

Antonio Ardizzone

C/o Ufficio di Direzione

Giornale di Sicilia

Via Lincoln, 21

90100 Palermo (PA)

Illustre Direttore,

in linea con una ormai consolidata tradizione, che non ha niente a che vedere con il diritto-dovere di

informazione, anche questo anno il quotidiano da Lei diretto, nell’edizione del 22 luglio c.a., alla pag. 15, ha

pubblicato un articolo, a firma di Ignazio Marchese, dal titolo «caccia sospesa nelle 45 zone protette» che

stravolge le ordinanze del T.A.R. NN. 730, 731 e 732 del 17 luglio 2009.

Contrariamente a quanto si afferma nel citato articolo, accreditando, con toni trionfalistici, la vittoria

alle associazioni ambientaliste, il T.A.R. si è limitato ad accogliere soltanto uno dei 7 (sette) motivi posti

a fondamento dei ricorsi proposti dalle predette associazioni ambientaliste, peraltro, limitatamente alla

mancata previsione nel calendario venatorio 2009-2010 del divieto di caccia lungo le rotte di migrazione

dell’avifauna a meno di 500 m. dalla costa marina.

Evitando ogni polemica, Vorrà pubblicare la presente rettifica precisando che, per sei dei sette motivi

di ricorso, il T.A.R. ha pienamente condiviso le ragioni della Federazione Siciliana della Caccia,

rappresentata e difesa dagli Avvocati  Gazzè, Lino e Mistretta.

Con distinti saluti.


